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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 
Sorelle e fratelli, viviamo in tempi difficili e, spesso, la solidità delle nostre famiglie viene messa alla 
prova da fragilità e incomprensioni.  
Nel clima di festa e di stupore che il Natale ci offre, si inserisce la Festa della Santa Famiglia di Gesù, 
Maria e Giuseppe, che ci propone come modello la casa di Nazareth. I problemi non mancano, ma in 
questo figlio e in questi genitori un po’ speciali c’è il desiderio di realizzare la volontà di Dio, anche 
quando non si riesce a spiegarsi e a capire ogni cosa. 
Nella semplicità della Famiglia di Nazareth irrompe il mistero del Dio fatto uomo: a noi la capacità di 
comprendere questa presenza anche nella nostra famiglia che è via alla santità personale e 
comunitaria. 
Iniziamo questa celebrazione unendo le nostre voci nel canto…  
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
Vivere in famiglia non è semplice, Signore Dio, anche se ci si vuole bene. Vi sono momenti oscuri, 
passaggi difficili, che mettono alla prova la comprensione e la pazienza. Chiediamo dunque perdono 
delle nostre mancanze, soprattutto di quelle all’interno delle nostre famiglie.  
 

• Signore Gesù, tu sei diventato uno di noi per rivelarci il cuore di Dio. Tu ci insegni a fare il 
possibile per ascoltarci e capirci, per liberarci dall’egoismo e dalle nostre ansie. 
A te diciamo: Signore, pietà. 

• Cristo Signore, tu sei cresciuto nella famiglia di Giuseppe, il falegname. Tu hai imparato da lui 
a fare la volontà di Dio, a realizzare la sua Parola.  
A te diciamo: Cristo, pietà. 

• Signore Gesù, tu hai accolto la missione che il Padre ti ha affidato e l’hai portata avanti con 
determinazione. Tu ci sottrai alla voglia di evitare sacrifici e difficoltà.  
A te diciamo: Signore, pietà. 

 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
I Lettura. Una donna, considerata sterile, partorisce un figlio e lo offre al Signore: non vuole 
trattenere per sé il dono che le è stato fatto! Un figlio, infatti, non è una proprietà, ma un dono di Dio, 
autore e fonte della vita. 
II Lettura. Cosa significa essere figli di Dio? È una realtà troppo grande per decifrarla fino in fondo. 
Decisivo è credere in Gesù ed amarsi gli uni gli altri.  
Vangelo. La “famiglia naturale” non è contrapposta alla più ampia “famiglia di Dio”, che si allarga a 
comprendere tutta l’umanità. Il fraintendimento consiste nel pensare che Dio agisca come agiamo noi, 
proiettando in Lui le nostre aspettative e aspirazioni. Gesù nel Vangelo mostra come “servire Dio” non è 
in contraddizione, ma dà senso e compiutezza anche a una vita di relazione in una comunità umana. 
 
 
 
RINNOVO DELLE PROMESSE MATRIMONIALI  (dopo l’omelia - proposta facoltativa) 
C Carissimi coniugi,  
 vogliamo ora far memoria del giorno in cui, mediante il sacramento del Matrimonio, congiungeste 

le vostre vite in un vincolo indissolubile davanti all’altare del Signore, per ricevere ancora una 
volta il dono della sua benedizione.  

 Il Signore Dio, dopo avervi già consacrato nel Santo Battesimo, vi ha arricchito e fortificati con 
la grazia del sacramento del Matrimonio. 

 Pertanto, vi invito a confermare davanti alla Chiesa la vostra fede e rinnovare le promesse 
coniugali. 
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C Rinunciate al peccato, alla seduzione del male e a Satana, origine e causa di ogni divisione ed 

egoismo, per vivere nell’amore e nella concordia dei figli di Dio? 
T RINUNCIO. 
 
 
C Credete in Dio Padre onnipotente, creatore e Signore della vita, dal quale prende nome ogni 

paternità nei cieli e sulla terra? 
T CREDO. 
 
C  Credete in Gesù Cristo suo unico figlio e nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu 

sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre; in Lui che vi ha uniti nel vincolo 
fedele e indissolubile del Matrimonio: simbolo del suo amore e della sua unione con la Chiesa? 

T CREDO.  
 
C  Credete nello Spirito Santo che è Signore e dà la vita, che abita in voi e vi santifica con la Carità 

da lui effusa nei vostri cuori? 
T CREDO. 
  
C  Credete la Santa Chiesa Cattolica, la Comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la 

resurrezione della carne, la vita eterna? 
T CREDO. 
  
 
C Carissimi coniugi, volete rimanere fedeli in ogni circostanza, felice o avversa, nella buona e nella 

cattiva sorte, amarvi e rispettarvi l’un l’altro per tutta la vita? 
S Sì, LO VOGLIAMO. 
 
C Volete impegnarvi davanti al Signore e alla comunità cristiana nel servizio alla vita come coniugi 

e genitori? 
S Sì, LO VOGLIAMO. 
 
C Volete affidare al Signore la vostra vita e i vostri progetti di coniugi e genitori a imitazione della 

Vergine Maria e di San Giuseppe, suo sposo, così da rendervi sempre più disponibili a vivere 
insieme secondo il Vangelo? 

S Sì, LO VOGLIAMO. 
  
 
 
 
C Dio con la sua divina grazia vi confermi nei vostri santi propositi. Rivolgete a lui il vostro 

ringraziamento. 
  
S BENEDETTO SEI TU, O PADRE, 
 PERCHÉ CI HAI BENEVOLMENTE ASSISTITI 
 NELLE VICENDE LIETE E TRISTI DELLA VITA; 
 AIUTACI CON LA TUA GRAZIA 
 A RIMANERE SEMPRE FEDELI  
 NEL RECIPROCO AMORE, 
 PER ESSERE BUONI TESTIMONI 
 DEL PATTO DI ALLEANZA IN CRISTO SIGNORE. 
  
  
Benedizione degli anelli 
C Accresci e santifica, o Padre, la comunione di amore in questi sposi che ricordano davanti a te il 

giorno santo in cui si scambiarono l’anello in segno di fedeltà; fa’ che sperimentino sempre più 
la grazia del sacramento nuziale.  

 Per Cristo nostro Signore. 
T AMEN. 
  
Gli sposi si scambiano reciprocamente l’anello nuziale 



 
PREGHIERA DEI FEDELI 
O Dio, tu hai voluto che il tuo Figlio crescesse in una famiglia. Sostieni la vita delle nostre famiglie, 
con il loro carico di speranze e di fatiche.  
Per questo ti preghiamo dicendo: O Signore, manda il tuo Spirito di saggezza e di bontà! 
 
 

1. Manda il tuo Spirito sulla Chiesa. La molteplicità e diversità dei doni sia considerata una 
ricchezza. Ognuno si impegni a realizzare una comunione fraterna e a fare la sua parte con 
generosità. Preghiamo. 

2. Manda il tuo Spirito sui responsabili delle politiche sociali. Assicurino un sostegno ed 
un’abitazione alle famiglie in difficoltà. Riducano il disagio economico di quelle che patiscono a 
causa della crisi. Preghiamo. 

3. Manda il tuo Spirito sulle coppie che stanno preparando il loro matrimonio. Affrontino con 
impegno un percorso di vita e di fede per crescere insieme e dare forza e fecondità di bene al 
loro amore. Preghiamo. 

4. Manda il tuo Spirito sulle coppie in crisi e in particolare su quelle tentate di gettare la spugna. 
Ridesta le energie migliori perché cerchino di riparare gli sbagli commessi e di ripartire, 
affrontando insieme la fatica e la gioia di volersi bene. Preghiamo. 

5. Manda il tuo Spirito sulle famiglie che attraversano una prova e portano sulle spalle un fardello 
pesante. Costruisci attorno a loro una rete di solidarietà e di soccorso perché non si trovino ad 
affrontare da sole problemi troppo. Preghiamo. 

6. Manda il tuo Spirito sulle nostre famiglie e su ciascuno di noi. Fa’ che dalla Parola e 
dall’Eucaristia attingiamo la forza che ci rende capaci di fare le cose di ogni giorno come 
collaboratori di Dio. Preghiamo. 

 

 
Signore Dio, solo tu puoi insegnarci la saggezza del cuore. Solo tu puoi suggerirci i gesti della 
comprensione, dell’affetto, del perdono. Donaci con larghezza il tuo Spirito perché le nostre famiglie 
possano compiere ogni giorno, come la famiglia di Nazareth, la tua volontà. Che tu sia benedetto per 
i secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Al di là di ogni diversità, noi sappiamo di appartenere ad una stessa famiglia, la tua famiglia, o Padre. 
Donaci allora di riconoscerci tutti come i tuoi figli: Padre nostro…  
 
 
 


